Premesso che:

· in data 31.03.2004 la Società Enel Distribuzione S.p.A. ha presentato istanza a questo Comune per la costruzione di una linea elettrica BT 230/400 Volt, con relativa posa  di un sostegno in lamiera con basamento in c.l.s. e cavo aereo precordato;

· per la realizzazione dell’elettrodotto si rende necessaria la costituzione di servitù sul terreno di proprietà comunale censito al mappale 20 del foglio 58 N.C.T.

· in data 20.04.2004, con nota n. 4309 di prot., il responsabile del Servizio Gestione del Territorio ha comunicato alla Società Enel Distribuzione S.p.A. la disponibilità di questo comune all’accoglimento dell’istanza a condizione che il manufatto non interessi la strada prevista nel P.R.G.C. vigente e che sia smantellato, a semplice richiesta del Comune, in caso di utilizzazione del fondo a scopi edificatori o per opere di urbanizzazione, ricadendo lo stesso in area PEEP;

Vista la bozza dell’atto di costituzione di servitù di elettrodotto in cavo interrato ed in conduttori aerei, presentata dalla Società Enel Distribuzione S.p.A. in data 09.07.2004, ns. prot. n. 7623;

Uditi gli interventi di Consiglieri ed Assessori, riportati nel “Verbale della seduta del 30.09.2004”, agli atti di questo Comune;

Acquisiti i pareri sulla regolarità tecnica e contabile, espressi dai responsabili dei servizi interessati, ai sensi degli artt. 49 e 153 del D.Lgs. 267/2000;

Con votazione espressa in forma legale e con voti n. 16 favorevoli, zero contrari ed astenuti, su n. 16 presenti e votanti

D  E  L  I  B  E  R  A

Di esprimere parere favorevole alla costituzione di servitù di elettrodotto sul terreno di proprietà comunale censito al mappale 20 del foglio 58 N.C.T. a favore della Società Enel Distribuzione S.p.A.

Di autorizzare il responsabile del Servizio Gestione del Territorio alla sottoscrizione della scrittura privata di costituzione servitù di elettrodotto per la costruzione di linea elettrica BT 230/400 Volt in Comune di Villadossola.

Nell’atto di cui sopra dovrà essere precisato che, a semplice richiesta del Comune, l’impianto dovrà essere smantellato, senza oneri a proprio carico e senza obbligo di offrire altro luogo idoneo all’esercizio della servitù.

